
 

 

AREA PROMOZIONE E SVILUPPO ECONOMICO 

 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 090/2026 DEL 10/11/2026 

 

Oggetto: INCENTIVI ALLE IMPRESE DEL SETTORE TESSILE DEL DISTRETTO 
INDUSTRIALE PRATESE – BANDO PER INVESTIMENTI FINALIZZATI ALLA 
SOSTENIBILITÀ SOCIO-AMBIENTALE DELLA PRODUZIONE E ALLA 
TRASFORMAZIONE DIGITALE. APPROVAZIONE DELLA GRADUATORIA DELLE 
DOMANDE AMMISSIBILI E PRIMA ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI 

 
IL DIRIGENTE 

 
 
VISTO il D.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” ed in particolare l’articolo 4, concernente le funzioni di 
indirizzo politico amministrativo e le funzioni dirigenziali; 
 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 
 
VISTA la legge 29 dicembre 1993, n. 580, recante il riordino delle camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura e sue successive modifiche e integrazioni; 
 
VISTO il vigente Statuto della Camera di Commercio di Pistoia-Prato; 
 
VISTO il Regolamento di organizzazione della Camera di Commercio di Pistoia-Prato adottato con 
deliberazione consiliare n. 13/2021 del 29.04.2021 e modificato con deliberazione n. 06/2023 del 
20.07.2023; 
 
VISTO il Regolamento disciplinante l'attività amministrativa e i procedimenti amministrativi della 
Camera di Commercio di Pistoia-Prato, adottato con deliberazione consiliare n. 6/2021 del 13.01.2021 
e modificato, da ultimo, con deliberazione n. 14/2023 del 21.12.2023; 
 
VISTA la delibera di Giunta n. 37/2021 con la quale sono state approvate la nuova macro-
organizzazione della Camera di Commercio di Pistoia-Prato articolata in quattro Aree, oltre a quella 
afferente al Segretario generale, nonché le linee strutturali ed organizzative dell’Ente a decorrere dal 
01.06.2021; 
 
DATO ATTO, in particolare, che le linee strutturali e organizzative della Camera di Commercio di 
Pistoia-Prato prevedono, oltre allo Staff al Segretario generale, le seguenti quattro aree dirigenziali: 

• Risorse e organizzazione 

• Tutela del mercato e legalità 

• Promozione e sviluppo economico 

• Anagrafe e semplificazione; 

 
VISTA la determinazione del Segretario generale n. 278/2024 del 16.12.2024 con la quale è stata 
modificata, a far data dal 01.01.2025, l’articolazione della struttura organizzativa delle Aree con la 
definizione delle relative competenze e l’attribuzione delle funzioni ai Servizi, agli Uffici di Staff e agli 



 

Uffici, in coerenza con le linee strutturali e organizzative dell’ente; 
 
RICHIAMATA la determinazione del Segretario generale n. 54/2026 del 05.03.2026 con la quale è stato 
conferito l’incarico dirigenziale relativo all’Area 3 “Promozione e sviluppo economico”; 
 
RICHIAMATA la determinazione n. 228/2024 del 27.12.2024 con la quale sono state assegnate le 
risorse umane agli Uffici dell’Area 3 – “Promozione e Sviluppo Economico” a decorrere dal 01.01.2025, 
così come modificata con successiva determinazione n. 077/2025 del 21.07.2025; 
 
RICHIAMATA altresì la determinazione n. 003/2025 del 09.01.2025 avente ad oggetto “Area 3 
Promozione e sviluppo economico – Poteri e deleghe di firma”, così come modificata con successiva 
determinazione n. 79/2025 del 21.07.2025; 
 
VISTO il Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO) per il triennio 2026-2028 adottato con 
deliberazione della Giunta camerale n. 3/2026 del 22.01.2026 e, in particolare, la sezione 3.5 “Rischi 
corruttivi e trasparenza”; 

****** 
 
VISTO il D.P.R. 02.11.2005, n. 254, recante il “Regolamento per la disciplina della gestione patrimoniale 
e finanziaria delle Camere di commercio”;  
 
VISTA la deliberazione del Consiglio camerale n. 9/2025 del 23.10.2025 con la quale è stata approvata 
la Relazione Previsionale e Programmatica 2026;  
 
VISTA la deliberazione del Consiglio camerale n. 12/2025 del 19.12.2025 con la quale è stato approvato 
il Preventivo della Camera di Commercio di Pistoia-Prato per l’anno 2026;  
 
VISTA la deliberazione della Giunta camerale n. 98/2025 del 19.12.2025 di approvazione del budget 
direzionale per l’anno 2026, su proposta del Segretario Generale;  
 
RICHIAMATA la determinazione del Segretario Generale n. 300/2025 del 23.12.2025 di assegnazione 
del budget per l’anno 2026 ai dirigenti; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta camerale n. 37/2026 del 05.08.2026 di aggiornamento del budget 
direzionale; 
 
RICHIAMATA la determinazione del Segretario Generale n. 187/2026 del 11.08.2026 con la quale è 
stata variata l’assegnazione del budget per l’anno 2026 ai dirigenti al fine di tener conto 
dell’aggiornamento di cui sopra; 
 
VISTO altresì il Programma Pluriennale di attività della Camera di Commercio di Pistoia-Prato 2026-
2031, approvato con deliberazione consiliare n. 7/2026 del 28.09.2026; 

****** 
 
VISTA la Legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024” e, in particolare, l’articolo 1, commi 658 
e 659; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale della Toscana n. 69 del 21 febbraio 2000, che individua 
i distretti industriali e i sistemi produttivi locali manifatturieri, ai sensi dell’art. 36 della Legge 317/1991, 
come modificato dall’art. 6, comma 8, della Legge 140/1999;  
 



 

VISTO il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze, emanato in data 05.08.2022 recante “Modalità di erogazione del contributo per il 
sostegno economico alle imprese del settore tessile del distretto industriale pratese, criteri per la 
selezione dei programmi e delle attività finanziabili, spese ammissibili nonché modalità di verifica, di 
controllo e di rendicontazione delle spese sostenute, in attuazione dell’articolo 1, comma 659, della 
legge 30 dicembre 2021, n. 234” (pubblicato sulla GURI 28 settembre 2022, n. 227);  
 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 3 del suddetto Decreto, la dotazione finanziaria di cui 
all’art. 1, comma 658, della Legge n. 234/2021 viene così ripartita:  

• 8 milioni di euro per contributi diretti alle imprese, da assegnare tramite appositi bandi; 

• 2 milioni di euro per la realizzazione di progetti di sistema di interesse per il distretto;  

 
VISTO il “Protocollo di intesa per la Governance del decreto ministeriale 5.8.2022” stipulato in data 16 
settembre 2022 dal Comune di Prato con le parti sociali per definire le modalità di coordinamento per 
le successive fasi esecutive di impiego delle risorse destinate alle imprese del distretto tessile pratese; 
 
RICHIAMATA la deliberazione della Giunta camerale n. 94/2022 del 15.11.2022 con la quale è stata 
approvata la bozza di Convenzione per l’erogazione di prestazioni per conto terzi relativamente a 
misure previste dal Decreto Ministeriale 5 agosto 2022 per il sostegno economico alle imprese del 
settore tessile del distretto industriale pratese, dando al contempo mandato al Segretario Generale di 
procedere alla sottoscrizione della stessa, autorizzandolo ad apportare le eventuali modifiche non 
sostanziali che si dovessero rendere necessarie, e di adottare gli atti necessari per la sua attuazione;  
 
VISTO il testo definitivo della convenzione approvato con determinazione n. 259/2022 adottata dal 
Segretario generale in data 30.12.2022;  
 
DATO ATTO che tale convenzione è stata effettivamente sottoscritta in data 30.12.2022;  
 
CONSIDERATO che in base alla suddetta convenzione l’Ente camerale – a fronte del ristoro delle 
spese sostenute e al trasferimento delle risorse finanziarie da parte del Comune di Prato – si impegna 
a gestire, in nome e per conto del Comune di Prato, tutte le funzioni relative ai bandi per l’erogazione 
dei contributi diretti alle imprese come meglio dettagliate nella convenzione stessa; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta camerale n. 07/2023 del 26.01.2023 “Misure previste dal D.M. 
5.8.2022 per il sostegno economico alle imprese del settore tessile del distretto industriale pratese. 
Linee di indirizzo”, così come modificata, da ultimo, con deliberazione n. 8/2026 del 20.02.2026;  
 
RICHIAMATA la deliberazione della Giunta camerale n. 17/2026 del 18.03.2026 con la quale è stato 
approvato il “Bando per investimenti finalizzati alla sostenibilità socio-ambientale della produzione e 
alla trasformazione digitale” per l’erogazione di incentivi alle industrie tessili del distretto industriale 
pratese (di seguito “Bando”), destinando al suo finanziamento la somma di euro 1.336.519,73; 
 
RICHIAMATA la propria determinazione n. 34/2026 del 21.04.2026 con la quale si è provveduto 
all’imputazione contabile delle risorse necessarie per le finalità del Bando; 
 
RICHIAMATA altresì la propria determinazione n. 89/2026 del 03.11.2026 con la quale si è provveduto 
alla destinazione alle finalità del Bando di ulteriori risorse pari a euro 485.499,63, resesi disponibili a 
seguito della revoca, totale o parziale, delle agevolazioni concesse nell’ambito dei precedenti bandi 
emanati in attuazione del D.M. 5 agosto 2022, nel rispetto delle condizioni previste dall’art. 3 del Bando; 
 
VISTO l’art. 10 del Bando che disciplina le modalità e i termini di presentazione delle domande; 
 
VISTE le domande di contributo presentate, nei termini, dalle seguenti imprese: 



 

DENOMINAZIONE P.IVA 
DATA 

DOMANDA 
PROTOCOLLO 

KENO' S.R.L. 02315720975 10/06/2026 0026000/ E 

EXTREMO S.N.C. DI GIACOMO BELLI & C. 00278060975 10/06/2026 0026001/ E 

TESSITURA PETRUZZI DI PETRUZZI GIANCARLO E 
C. S.N.C. 

01200620472 10/06/2026 0026009/ E 

TERGOTEX - SOCIETA' A RESPONSABILITA' 
LIMITATA 

00241250976 10/06/2026 0026010/ E 

RCT RICAMI S.R.L. 01374730479 10/06/2026 0026012/ E 

FILATURA NIVALE DI MATTEI MARCO & C. S.A.S. 00232980979 10/06/2026 0026013/ E 

RO.IAL. S.R.L. 01679580975 10/06/2026 0026014/ E 

SOLE IGIENE E RAMMENDO S.R.L. 02026170973 10/06/2026 0026015/ E 

FIBART HOME S.R.L. 01962930473 10/06/2026 0026016/ E 

ROCCATURA VENERE S.R.L. 00280000977 10/06/2026 0026017/ E 

SFILACCIATURA GOTI ETTORE DI GOTI 
FRANCESCO S.R.L. 

02220840975 10/06/2026 0026018/ E 

ADESINT S.R.L. 02513840971 10/06/2026 0026020/ E 

MANIFATTURA TESSILE FRALPI S.R.L. 01603730977 10/06/2026 0026022/ E 

GIORGINI SILVANO FILATI S.P.A. 02337450973 10/06/2026 0026023/ E 

EDI FILATI S.R.L. 02182900973 10/06/2026 0026024/ E 

MANIFATTURE TOSCANE*TA-BRU - S.P.A. 00407370485 10/06/2026 0026025/ E 

MAGLIFICIO RO.MA. S.R.L. 01855720478 10/06/2026 0026026/ E 

MACOTEX PROGRESS S.R.L. 01952290979 10/06/2026 0026027/ E 

VAPORIZZO LIA SOCIETA' A RESPONSABILITA' 
LIMITATA IN FORMA ABBREVIATA VAPORIZZO LIA 
S.R.L. 

02294380486 10/06/2026 0026028/ E 

MANIFATTURA EMMETEX S.P.A. 00262260979 10/06/2026 0026029/ E 

M.T.T. S.P.A. - MANIFATTURA TESSILE TOSCANA 03965390481 10/06/2026 0026030/ E 

TESSITURA MEONI ROBERTO DI MEONI DANIELE 02005560475 10/06/2026 0026032/ E 

PAOLA TEXTILE S.R.L. 01716300973 10/06/2026 0026033/ E 

TEXMODA TESSUTI S.R.L. 01802140978 10/06/2026 0026034/ E 

FINISSAGGIO TESSUTI*ORCHIDEA S.R.L. 00277970976 11/06/2026 0026124/ E 

GOMMATEX SPALMATI S.R.L. 02185570971 11/06/2026 0026133/ E 

FLESSIGOMMA S.R.L. 02287090977 11/06/2026 0026212/ E 

TESSITURA ITALIA S.R.L. 01664860978 12/06/2026 0026233/ E 

FILATI GAMAX SOCIETA' A RESPONSABILITA' 
LIMITATA 

02463870978 12/06/2026 0026323/ E 



 

DENOMINAZIONE P.IVA 
DATA 

DOMANDA 
PROTOCOLLO 

TESSITURA ARTIGIANA PIEMME S.R.L. 00250980976 12/06/2026 0026429/ E 

BARONI FILATI S.R.L. 00285690970 18/06/2026 0027361/ E 

TESSITURA TECO NED S.R.L. 02016620474 24/06/2026 0028231/ E 

TESSILE FIORENTINA COMPANY S.R.L. 02070730979 25/06/2026 0028275/ E 

INWOOL JERSEY S.R.L. 01662310976 25/06/2026 0028364/ E 

TERTESSILE S.R.L. 01570450971 30/06/2026 0029247/ E 

CENTRO CAMPIONARI S.R.L. 01950090975 03/07/2026 0029954/ E 

SPIN AKER S.R.L. 02135420970 08/07/2026 0030565/ E 

ECAFIL BEST SPA INDUSTRIA FILATI 01729180974 09/07/2026 0030883/ E 

LANIFICIO BECAGLI - S.R.L. 01595720978 09/07/2026 0031006/ E 

RIFINIZIONE VIGNALI S.P.A. 00233270974 09/07/2026 0031007/ E 

METHEX S.R.L. 02427430976 10/07/2026 0031013/ E 

TESSITURA ZINNA DI ZINNA MASSIMILIANO & C. 
SNC 

01598300976 10/07/2026 0031040/ E 

NEW WASHING S.R.L. 00326450970 10/07/2026 0031041/ E 

MASSAI MARIA 00515480978 13/07/2026 0031293/ E 

TESSITURA STYLE S.R.L. 00332380971 14/07/2026 0031431/ E 

MILLENIUM SAILS S.R.L. 02340380480 14/07/2026 0031459/ E 

CTP CENTRO TESSILE PRATESE S.R.L. 02535770974 14/07/2026 0031468/ E 

5 EFFE S.R.L. 02162940973 14/07/2026 0031495/ E 

EFFETI FIBERS S.R.L. 02407150974 15/07/2026 0031508/ E 

TRE G S.R.L. 01717400970 15/07/2026 0031509/ E 

ACCOPPIATURA PRATESE S.R.L. 00240820977 15/07/2026 0031510/ E 

FRATI S.R.L. 02137750978 15/07/2026 0031607/ E 

LYRIA SRL 01905190979 15/07/2026 0031621/ E 

NOVITA' IMPORT S.R.L. 01652060979 15/07/2026 0031622/ E 

MAGLIFICIO DAVID & SONS SRL 01715460471 15/07/2026 0031686/ E 

VENTURI GROUP S.R.L. 01350280473 15/07/2026 0031690/ E 

 
RICHIAMATA la propria determinazione n. 87/2026 del 30.10.2026 con la quale è stata dichiarata 
inammissibile la domanda presentata dall’impresa LYRIA SRL (Partita IVA 01905190979); 
 
VISTO l’art. 4 del Bando che individua i requisiti che devono essere posseduti dai soggetti beneficiari; 
 



 

RICHIAMATO l’art. 11 del bando che disciplina le modalità di effettuazione dell’istruttoria e individua i 
criteri di valutazione delle domande; 
 
VISTO il comma 5 del richiamato art. 11, a norma del quale “Sarà facoltà della Camera di Commercio 
richiedere tutte le integrazioni, anche documentali, ritenute necessarie per una corretta istruttoria della 
domanda, con la precisazione che la mancata presentazione di tali integrazioni entro e non oltre il 
termine di 10 giorni lavorativi dalla ricezione della relativa richiesta comporterà la decadenza della 
domanda di contributo. (…)”; 
 
VISTE le richieste di integrazione e le relative risposte di cui al prospetto che segue: 

Impresa Partita IVA 
Richiesta Risposta 

Prot. Data Prot. Data 

FRATI S.R.L. 02137750978 0040418 22/09/2026 0042366 05/10/2026 

RCT RICAMI S.R.L. 01374730479 0040416 22/09/2026 0040556 23/09/2026 

SOLE IGIENE E 
RAMMENDO S.R.L. 

02026170973 0040415 22/09/2026 0042857 06/10/2026 

SPIN AKER S.R.L. 02135420970 0040414 22/09/2026 0041359 29/09/2026 

 

RICHIAMATI gli artt. 5 e 6 del Bando che individuano, rispettivamente, la tipologia di interventi e le 
spese ammissibili a contributo; 
 
VISTO, in particolare, l’art. 6, comma 1, a norma del quale, ai fini dell’ammissibilità, le spese devono 
essere “strettamente funzionali alla realizzazione degli interventi”; 
 
VISTO altresì l’art. 6, comma 9, lett. g), che esclude l’ammissibilità a contributo di spese relative ad 
interventi obbligatori per legge; 
 
CONSIDERATO che l’impresa TESSILE FIORENTINA COMPANY S.R.L. (Partita IVA 02070730979) 
ha richiesto l’ammissione a contributo, tra le altre, di spese aventi natura obbligatoria per legge per 
euro 577,50; 
 
VISTO il preavviso di rigetto parziale ex art. 10-bis della L. 241/1990 e s.m.i. inviato all’impresa a mezzo 
PEC in data 22.09.2026 (P.G. 0040413/U), e da questa ricevuta in pari data; 
 
CONSIDERATO che l’impresa non ha provveduto a formulare osservazioni né a produrre ulteriore 
documentazione entro il termine assegnato;  
 
ATTESO pertanto che i costi ammissibili devono essere rideterminati in euro 24.593,12, con 
conseguente quantificazione del contributo massimo assegnabile in euro 12.296,56; 
 
CONSIDERATO che, con riferimento all’impresa TESSITURA ITALIA SRL (Partita IVA 01664860978), 
è stata rilevata un’incongruenza tra la relazione tecnica illustrativa e la documentazione allegata alla 
domanda; 
 
VISTO il preavviso di rigetto parziale ex art. 10-bis della L. 241/1990 e s.m.i. inviato all’impresa a mezzo 
PEC in data 22.09.2026 (P.G. 0040412/U); 
 
VISTA la risposta pervenuta nei termini assegnati e acquisita al P.G. 0040570/E del 23.09.2026 ed 
esaminata l’ulteriore documentazione prodotta; 
 
RITENUTO, alla luce dell’ulteriore documentazione prodotta, di ammettere a contributo le spese 



 

oggetto dell’intervento così come indicate in sede di domanda; 
 
CONSIDERATO che l’impresa FIBART HOME S.R.L. (Partita IVA 01962930473) ha richiesto 
l’ammissione a contributo, tra le altre, di spese per l’assistenza e la manutenzione del portale aziendale 
per euro 960,00, non ammissibili ai sensi dei richiamati artt. 5 e 6 del Bando; 
 
VISTO il preavviso di rigetto parziale ex art. 10-bis della L. 241/1990 e s.m.i. inviato all’impresa a mezzo 
PEC in data 22.09.2026 (P.G. 0040411/U), e da questa ricevuta in pari data; 
 
CONSIDERATO che l’impresa non ha provveduto a formulare osservazioni né a produrre ulteriore 
documentazione entro il termine assegnato;  
 
ATTESO pertanto che i costi ammissibili devono essere rideterminati in euro 43.420,48, con 
conseguente quantificazione del contributo massimo assegnabile in euro 21.710,24; 
 
CONSIDERATO che l’impresa 5 EFFE SRL (Partita IVA 02162940973) ha richiesto l’ammissione a 
contributo, tra le altre, di spese per l’automazione e il monitoraggio dei flussi di consumo rientranti nella 
tecnologia IoT per euro 4.300,59, valutati non coerenti con l’intervento descritto nell’ambito della 
relazione tecnico-illustrativa allegata alla domanda; 
 
VISTO il preavviso di rigetto parziale ex art. 10-bis della L. 241/1990 e s.m.i. inviato all’impresa a mezzo 
PEC in data 22.09.2026 (P.G. 0040410/U), e da questa ricevuta in pari data; 
 
VISTA la risposta pervenuta nei termini assegnati e acquisita al P.G. 0042023/E del 01.10.2026 ed 
esaminata l’ulteriore documentazione prodotta; 
 
RITENUTO, alla luce dell’ulteriore documentazione prodotta, di ammettere a contributo le spese relative 
al software e alle componenti sensoristiche e digitali, suscettibili di distinta valutazione, quantificate in 
euro 1.580,00; 
 
ATTESO pertanto che i costi ammissibili devono essere rideterminati in euro 111.840,00, con 
conseguente quantificazione del contributo massimo assegnabile in euro 55.920,00; 
 
VISTO l’esito dell’istruttoria quale risultante dalla documentazione complessivamente presentata e 
acquisita agli atti dei singoli fascicoli del procedimento; 
 
FATTO salvo l’esito degli accertamenti a campione successivi sulle dichiarazioni sostitutive di 
certificazione e di atto notorio rese; 
 
VISTI i punteggi risultanti dall’applicazione dei criteri di cui all’art. 11, comma 2, del Bando; 
 
CONSIDERATO che il punteggio relativo al possesso del rating di legalità è stato attribuito alle imprese 
che lo hanno dichiarato, previa verifica dell’iscrizione dell’impresa proponente, alla data di 
presentazione della domanda, nell’apposito elenco previsto dalla normativa di riferimento sul sito 
dell’Autorità Garante della concorrenza e del mercato (AGCM); 
 
CONSIDERATO altresì che il punteggio relativo al possesso della certificazione della parità di genere 
(UNI/PdR 125) è stato attribuito alle imprese che lo hanno dichiarato e contestualmente hanno prodotto 
la copia della certificazione stessa in sede di domanda, come previsto dall’art. 10, comma 5, del Bando; 
 
RICHIAMATO l’art. 11, comma 4, del Bando ai sensi del quale, in caso di parità di punteggio, ai fini 
della graduatoria rileva l’ordine di invio della domanda; 
 
 



 

TENUTO CONTO che, con riferimento alle seguenti domande di contributo, i termini istruttori sono 
attualmente sospesi: 

DENOMINAZIONE P.IVA 
IMPORTO 

RICHIESTO 

ECAFIL BEST SPA INDUSTRIA FILATI 01729180974 90.000,00 

LANIFICIO BECAGLI - S.R.L. 01595720978 50.000,00 

GIORGINI SILVANO FILATI S.P.A. 02337450973 47.423,75 

 
RITENUTO pertanto di vincolare provvisoriamente l’importo complessivamente richiesto da parte delle 
imprese di cui sopra, pari a complessivi a euro 187.423,75, al fine di non pregiudicarne la corretta 
collocazione in graduatoria; 
 
CONSIDERATO che i contributi sono concessi ai sensi del Regolamento 13 dicembre 2023, 
n. 2023/2831, pubblicato nella G.U.U.E. del 15.12.2023, serie L. (Regolamento della Commissione 
relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli 
aiuti «de minimis»); 
 
VISTO il decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze e con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 31 maggio 2017, n. 115, 
“Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai 
sensi dell'art. 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni”; 
 
VISTO l'art. 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3, così come modificato dall'art. 41, comma 1, del D.L. 
16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla Legge 11 settembre 2020, n. 120, recante 
“Codice unico di progetto degli investimenti pubblici”; 
 
VISTA la delibera CIPE 27 dicembre 2002, n. 143/2002, relativa all’attribuzione del codice CUP; 
 
RICHIAMATO l’art. 11, comma 6, del Bando a norma del quale “Al termine delle fasi di istruttoria formale 
e tecnica la Camera di Commercio di Pistoia-Prato procederà ad approvare, con determinazione 
adottata dal Dirigente competente, l’elenco delle domande immediatamente ammissibili a contributo, 
nei limiti della dotazione finanziaria e previa registrazione degli aiuti individuali nel Registro nazionale 
degli aiuti di stato di cui all’art. 52 della Legge 24 dicembre 2012, n. 234. Non si procederà al 
finanziamento dell’ultima domanda utilmente collocata in graduatoria qualora le risorse residue non 
siano sufficienti a coprire integralmente l’importo richiesto e la domanda stessa sarà inserita nell’elenco 
di cui al successivo comma 8.”; 
 
DATO ATTO che, ai sensi dell'art. 11, comma 6, del Bando, si è provveduto alla registrazione degli aiuti 
individuali nel Registro nazionale degli aiuti di Stato, con attribuzione dei codici COR riportati 
nell'allegato “B” alla presente determinazione; 
 
RITENUTO, sulla base degli esiti delle istruttorie concluse e tenuto conto delle risorse finanziarie 
disponibili, di procedere all'approvazione dell'elenco delle domande immediatamente ammissibili a 
contributo, riportato nell'allegato “B” alla presente determinazione, di cui costituisce parte integrante e 
sostanziale, facendo salva la successiva definizione delle posizioni relative alle domande per le quali i 
termini istruttori risultano ancora sospesi; 
 
CONSIDERATO che, a seguito delle assegnazioni di cui al presente provvedimento e 
dell'accantonamento provvisorio delle risorse relative alle domande ancora in fase di istruttoria, la 
disponibilità residua ammonta a euro 61.563,15, importo insufficiente a finanziare integralmente il 
contributo di euro 89.749,00 richiesto dalla prima impresa in lista d'attesa, per la quale, pertanto, non è 
possibile procedere all'assegnazione ai sensi dell'art. 11, comma 6, del Bando; 
 



 

VISTO l’art. 10-bis del D.L. 137/2020 convertito nella legge 18 dicembre 2020, n. 176, ai sensi del quale 
“I contributi e le indennità di qualsiasi natura erogati in via eccezionale a seguito dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19 e diversi da quelli esistenti prima della medesima emergenza, da 
chiunque erogati e indipendentemente dalle modalità di fruizione e contabilizzazione, spettanti ai 
soggetti esercenti impresa, arte o professione, nonché ai lavoratori autonomi, non concorrono alla 
formazione del reddito imponibile ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini 
dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) e non rilevano ai fini del rapporto di cui agli articoli 
61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917”; 
 
RAVVISATA la sussistenza dei presupposti di cui alla Risposta ad interpello dell’Agenzia delle Entrate 
n. 516/2022 del 18 ottobre 2022 avente ad oggetto “Trattamento fiscale dei sussidi concessi alle 
imprese a seguito dell'emergenza epidemiologica da Covid-19 - articolo 10-bis, decreto legge 28 
ottobre 2020, n. 137 (cd. "Decreto Ristori"); 
 
ATTESO che l’applicabilità della norma di detassazione di cui trattasi con specifico riferimento ai 
contributi erogati in attuazione del D.M. 05.08.2022 è stata confermata dall’Agenzia delle Entrate con 
parere formulato in riscontro all’istanza di interpello n. 956-1976/2024 formulata dal MiMIT e trasmessa 
dallo stesso Ministero in data 21.01.2025 (P.G. 0002519/E); 
 
FATTE SALVE eventuali modifiche normative o indicazioni interpretative che dovessero intervenire in 
futuro e incidere sull’applicabilità del regime di detassazione sopra richiamato; 
 

 
DETERMINA 

 
 
1) di approvare la graduatoria delle domande a valere sul “Bando per investimenti finalizzati alla 

sostenibilità socio-ambientale della produzione e alla trasformazione digitale” per l’erogazione di 
incentivi alle industrie tessili del distretto industriale pratese, adottato con deliberazione della Giunta 
camerale n. 17/2026 del 18.03.2026, di cui al prospetto allegato sub “A” alla presente 
determinazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 
 

2) di approvare altresì l'elenco delle domande immediatamente ammissibili a contributo, riportato 
nell'allegato “B” alla presente determinazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, 
facendo salva la successiva definizione delle domande per le quali i termini istruttori risultano ancora 
sospesi; 
 

3) di assegnare alle imprese collocate nell’elenco di cui al punto 2) i contributi negli importi 
individualmente indicati; tali contributi costituiscono la misura massima erogabile a favore di ciascun 
soggetto beneficiario nel rispetto delle condizioni stabilite dal Bando; 

 
4) di precisare che la somma complessiva di euro 1.573.032,46, corrispondente agli importi 

immediatamente assegnabili, graverà sulle risorse destinate a tale scopo con proprie precedenti 
determinazioni n. 34/2026 del 21.04.2026 e n. 89/2026 del 03.11.2026; 

 
5) di vincolare provvisoriamente la somma complessiva di euro 187.423,75, corrispondente ai 

contributi richiesti dalle tre imprese le cui domande risultano ancora in fase di istruttoria, al fine di 
preservarne la corretta collocazione in graduatoria, facendo salva la successiva determinazione dei 
contributi eventualmente spettanti all'esito dei relativi procedimenti; 
 

6) di dare atto che, ai sensi dell'art. 11, comma 7, del Bando, il termine di 18 (diciotto) mesi per la 
conclusione dei progetti ammessi a contributo con il presente provvedimento decorre dalla data di 
adozione della presente determinazione; 



 

 
7) di dare mandato al responsabile dell'Ufficio Transizione Digitale e Energetica - Punto Impresa 

Digitale di compiere ogni adempimento conseguente all'adozione della presente determinazione, 
compresi la pubblicazione di cui all’art. 11, comma 9, nonché l’invio delle previste dal comma 11 
del medesimo articolo. 

 
Avverso la presente determinazione può essere presentato ricorso al TAR entro 60 giorni dalla sua 
piena conoscenza, ovvero ricorso straordinario di cui al capo III del D.P.R. 24.11.1971 n. 1199 e s.m.i. 
entro 120 giorni dal medesimo termine iniziale. 
 
 
 IL DIRIGENTE DELL’AREA PROMOZIONE 

E SVILUPPO ECONOMICO 
(Daniele Bosi) 
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